
Ogni compito presentava lo stesso tipo di domande. Annoto qui le fonti di errore o confusione più frequentemente osservate negli elaborati. E aggiungo qualche consiglio ...
Ricordo che ogni compito conteneva 10 quesiti, per ciascuno si presentava una domanda di tipo nozionistico oppure una situazione con dei dati, e di seguito 5 affermazioni, di cui UNA SOLA da individuare come VERA, o FALSA, a seconda dei casi.
Per la fretta alcuni Studenti hanno cercato una “vera” quando si chiedeva una “falsa” o viceversa. Il primo consiglio è di mantenere la calma e leggere bene. E NON cercare le opinioni dei colleghi, che probabilmente hanno una domanda leggermente diversa (e quindi, fatalmente, un’altra risposta da dare!!). Il tempo a disposizione è più che sufficiente per fare tutto ragionando con la propria testa.
Altri consigli generali:

Un modo per essere concentrati è appuntare i dati del problema sul foglio, formalizzarli, ma soprattutto ove possibile visualizzarli con un grafico; focalizzare sulle informazioni date nel testo (ogni indice / elemento ha un preciso significato: cosa sappiamo nel complesso?) e SOLO POI valutare la veridicità delle affermazioni.

E non “buttarsi sui calcoli”! non concentratevi su COME calcolare una cosa prima di aver capito bene CHE COSA vi si sta chiedendo.
Esercizio con tabella di frequenza in classi
Le affermazioni vertevano sulla comprensione degli elementi di base di una tabella di frequenze, sul significato dei quartili, e sul calcolo della media aritmetica.

In molti casi, gli Studenti hanno trascurato di leggere BENE la tabella, cioè di leggerla RICORDANDO cosa le varie colonne riportavano – in particolare, la colonna delle frequenze cumulate – e usando l’informazione per rispondere. Le cumulate servono anche per ricavare informazioni sui quantili, come è stato visto nell’esercitazione finale e come illustra una delle slide dei “practicals”, “Mediana / classe mediana per un carattere quantitativo, dati raggruppati”.
Consiglio: non trascurate di soffermarvi su ogni colonna della tabella ricordandovi CHE COSA rappresentano quei numeri – le percentuali, le cumulate, quali e quante sono le unità statistiche, quali e quante le modalità, e così via.
Esercizio con dati sugli indici sintetici (media e quartili)

Nessun errore ricorrente. E’ un quesito come quelli visti a lezione (“Interpretazione di indici”) e fra gli es. risolti

Consiglio: qui come in altre situazioni: aiutare il ragionamento con dei piccoli grafici –riportate i vari valori su un asse, pensate a cosa significano quegli indici e quindi che informazione portano, etc.
Domanda sugli indici di variabilità

Nessun problema particolare, solo un po’ di confusione. Consiglio: solo di ripassare
Esercizio di probabilità semplice

L’unico tipo di errore ricorrente è stato la fretta nel leggere la domanda!! Inoltre, si osserva (alle domande orali) una mancanza di formalizzazione dei problemi che è causa di confusione e spesso di una sostanziale incapacità di risoluzione degli stessi.
Consiglio: usare qualche secondo per formalizzare, anche se il quesito sembra molto semplice: di quali eventi parliamo, che cosa ne sappiamo (dal testo) in termini di probabilità, che cosa ci chiede l’esercizio o l’affermazione; scrivere ogni elemento in termini di espressioni del tipo P(A) P(non A) P(A|B) P(A&B) etc. Lo stesso vale per alcuni quesiti sul test diagnostico (*)
Esercizio con distribuzioni di probabilità

Anche questo non ha dato particolari difficoltà. Ricordiamo che la Poisson è una distribuzione che si può (non si deve) usare in alternativa alla Binomiale SE il campione è molto grande e soprattutto se la probabilità di evento è molto piccola.
Esercizio sul test diagnostico.

I quesiti sono per lo più del tipo dell’es. 8 risolto (del blocco sulla probabilità). Molti Studenti hanno una nozione di sensitività e specificità che è troppo “qualitativa”, non precisa, e “dimenticano” di considerare la loro definizione formale in termini di probabilità del tipo P(A|B): questa è stata la fonte di errore principale. Inoltre, ancora non è chiaro l’uso della formula di Bayes in questo contesto.
Consiglio: come sopra (*), formalizzare di più – anche mentre rivedete gli esercizi!! 
Quesito misto sul confronto di due gruppi rispetto alla prob. di risposta.

Il quesito richiama in particolare il concetto di Risk Ratio e il tipo di test che si può usare per valutare la significatività dell’associazione gruppo-Risposta. 

Non ci sono state particolari difficoltà.
Domanda sugli elementi formali del test statistico (alfa, beta ...)
Nessuna reale difficoltà (Consiglio: comunque, ripassare!!)

Quesito misto su stima puntuale e intervallare e test di ipotesi

La soluzione è stata facilmente individuata perché basata sul calcolo dell’Intervallo di Confidenza. Tuttavia, dagli orali si nota una lacuna sul rapporto fra IC e test di ipotesi (slide “Relazione fra intervallo di confidenza e test”). Più in generale, si nota una tendenza a “buttarsi sui calcoli” invece di fermarsi a ragionare su domande e affermazioni, che può nuocere molto.
Esercizio sul significato del p-value

Risposte corrette: 4/100 ( bisogna lavorarci ancora sopra tutti quanti!!

La def. di p-value è data in maniera chiara sulla slide “Interpretazione del test statistico”; è anche il “cuore” del test statistico, ossia del perché i test si fanno in quel certo modo. Ricordiamo i concetti ripetuti più volte a lezione:

· il test usa i dati per cercare di confutare l’ipotesi nulla, e ci riesce se i dati ottenuti sono poco probabili sotto quella ipotesi – ossia, assumendo che H0 sia vera
· il p-value è appunto la misura di tale probabilità: che dall’urna H0 escano dati come quelli osservati o anche più contrari ad H0 (nella direzione indicata dall’ipotesi alternativa)
· il p-value è l’area di una coda della distribuzione che la statistica test segue SE vale H0

· H0 o H1 non sono sottoposte a calcolo delle probabilità, perché sono fisse – la nostra incertezza su di loro è dovuta all’ignoranza; invece, i dati campionari – e quindi la media campionaria (o il Chi-quadrato), sono incerti in quanto frutto di un’estrazione casuale; assumendo che H0 è vera, conosciamo la distribuzione di probabilità ossia il comportamento della media campionaria (del Chi Quadrato), e possiamo quindi calcolare con che probabilità ci può venire fuori un certo risultato; una volta che abbiamo i dati del campione, andiamo a calcolare con che probabilità (p-value) poteva venire fuori un campione con quella certa media (o quel certo Chi Quadro) o ancora più contrari a H0.
Consiglio: provare a elaborare questi concetti e tutti gli altri visti e ripetuti. Poi prendere il quesito d’esame qui sotto e le affermazioni proposte e esercitatevi per ognuna a dire se è vera o falsa e perché alla luce di quanto sopra. Aiutarsi con dei piccoli disegni!! Mettere i valori su un asse, marcare le aree che rappresentano qualcosa, marcare l’area che corrisponde al p-value etc.

Consiglio anche di rivedere tutti gli esercizi sui test (ne trovate anche sui libri) e farvi delle domande aggiuntive rispetto al semplice svolgimento: perché seguo questo procedimento? Perché vado sulle tavole a calcolare un’area, che mi dice quest’area? Perché confronto il p-value con 0.05? etc.
In un t-test sulla media μ di una popolazione, svolto per decidere fra H0: μ=10 e H1: μ<10, risulta: media del campione =8, p-value=0.03. Affermazioni:
1 Con un campione di media 8, c’è una prob. del 97% che la media della popolazione sia <10 

2 Con un campione di media 8, c’è una prob. del 3% che la media della popolazione sia <10 

3 Con una popolazione di media =10, c’è una prob. del 3% di estrarre un campione con media <10 

4 Con un campione di media=8, c’è una prob. del 3% che la media della popolazione sia =10 

5 Con una popolazione di media =10, c’è una prob. del 3% di estrarre un campione con media ≤8  
























